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SEZIONE 4: Monitoraggio 
 

SEMPLIFICAZIONI PER GLI ENTI CON MENO DI 50 DIPENDENTI 
 

Modalità di calcolo del numero dei dipendenti (PNA 2022) 
Le semplificazioni si applicano alle amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti, 
ricomprendendovi quindi tutte le amministrazioni/enti fino a 49 dipendenti. 
In relazione all’esigenza di determinare la soglia dimensionale secondo un parametro univoco, 
l’Autorità ritiene che si debba fare riferimento al numero dei dipendenti come risultanti nei 
provvedimenti di adozione vigenti, secondo i rispettivi ordinamenti, della dotazione organica 
dell’amministrazione/ente. 
Nel PIAO nella descrizione del contesto interno, è necessario dare evidenza del dato numerico, 
presupposto per l’applicazione delle misure di semplificazione. 
 
Semplificazioni della Sezione «2.2 Performance» 
Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione 
di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della 
Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il 
Veneto che afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta 
all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non 
esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente 
destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento 
obbligatorio […]”, si suggerisce, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di 
risultato ai Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione dei 
contenuti della presente sottosezione. Quindi, sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria 
per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si suggerisce di provvedere ad elaborare tale sezione, poiché:  
- funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo 
annuale; 
- necessaria per l’erogazione degli istituti premianti; 
- necessaria per la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba 
procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.  
Gli Enti con meno di 50 dipendenti non devono svolgere il monitoraggio su base triennale da parte 
dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 
con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 
Semplificazioni della Sezione «2.3 Rischi corruttivi e trasparenza» 
Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti si ritiene, di indicare le seguenti priorità 
rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure: 

- processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR e dei fondi strutturali. 
- processi direttamente collegati a obiettivi di performance 
- processi per i quali è più significativo l’impiego di risorse pubbliche quali ad esempio: contratti 

pubblici; 
- erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari; 
- attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Per quanto riguarda la corretta attuazione delle misure di trasparenza, sempre in una logica di 
semplificazione, per tutte le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio va limitato ad 
un campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase 
di programmazione. Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio si sia dato 
conto del monitoraggio su tutti quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013; 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
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della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
 •a) autorizzazione/concessione; 
 •b) contratti pubblici; 
 •c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 •d) concorsi e prove selettive; 
 •e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
 


